
Allegato 1.

ISTRUZIONI PER LA REDAZIONE DEL PIANO DEI CONTROLLI DEI VINI A DENOMJNAZIONE DI
ORIGlNE E DEI VINI AD INDICAZIONE GEOGRAFICA.
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A. INTRODUZIONE

n presente documento riporta le istruzioni per la redazione del Piano di controllo (d'ora in avanti Piano) secondo le modalità
descritte dallo Schema di controllo per ivini a D.O. e ad LG. (d'ora in avanti Schema).
IIPiano deve essere predisposto seguendo la struttura ed i contenuti dello Schema
Seguire la struttura dello Schema significa inserire nel Piano tutte le specifiche tecnico-produttive, previste dal disciplinare di
produzione, relative alla singola D.O. o I.G. controllata
Le istruzioni sono suddivise, per semplicità descrittiva, in tanti paragrafi quante sono le colonne individuate nello Schema
Per tutte le attività si fa riferimento alla normativa vigente che disciplina i vini a D.O. e ad 1.G., in particolare alle seguenti nonne:

• Reg. (CE) 123412007;
• Reg. (CE) (J)7/2oo9;
• Reg, (CE) (J)612009;
" Reg. (CE) 436/2009;
• Reg.(UE)40J/201O;
• D.M. 23 dicembre 2009;
•• D.M. 16 dicembre 2010 (schedario viticolo nazionale);
• D.M. 19 aprile 20 Il (gestione e distribuzione contrassegni);
• D.M Il novembre 20 Il (esami chimico fisici ed organolettici);
• D. Lgs. 8 aprile 2010, n.61;
• Legge 20 febbraio 2006, n. 82;
• Decreto di approvazione del disciplinare di produzione.

11Piano dovrà prevedere due tipologie di attività, strettamente collegate e conseguenti tra loro:
a) attività di verifica della conformità della D.O. e della I.G., basata sulle seguenti azioni obbligatorie:

Il Acquisizione dei dati.relativi alla documentazione obbligatoria per gli utilizzatori della D.O. e della I.G., ivi compresi quelli
necessari per la conoscenza dei movimenti interni alla D.O. ed alla lG..

• Conoscenza in ogni momento della situazione reale della D.O. e della 1.G.: vigneto, produzione di uva, giacenze di prodotti
sfusi e di prodotto imbottigliato.

• Attuazione del controllo di rispondenza quantitativa dell'intera D.O. e La., tra produzione, commercializzazione e
imbottigliamento di ogni singola azienda e in ogni singola fase di processo.

b) attività di eertìfieazione delle produzioni a D.O. basata sulle seguenti attività:
• Verifiche documentali sistematiche sulla rispondenza quantitativa a monte delle richieste di prelievo finalizzate alla
certificazione dei prodotti destinati alla D.O. con il relativo rilascio dei certificati di idoneità per ivini a D.o.;
•• Verifiche documentàli sistematiche sulla rispondenza quantitativa successivamente alle comunicazioni di imbottigliamento
dei prodotti certificati aD.O. e rivendicati a I.G..



• Verifiche ispettive di processo presso le aziende agricole produttrici di uva Tali verifiche sono effettuate annualmente su un
campione significativo pari ad un minimo del I0% delle aziende iscritte allo schedario viticolo nazionale che hanno operato la
rivendicazione della specifica D.O. nella precedente campagna Tale percentuale sarà comprensiva della stima della resa di
uva per ettaro. La percentuale delle aziende da sottoporre a verifica è ridotta al 8%, comprensiva della stima della resa di uva
ad ettaro, nella campagna successiva al. completamento dei controlli su tutti i soggetti iscritti al sistema Ai fini del
raggìungimento del l 00% delle aziende controllate le aziende già sottoposte a verifica annuale non rientrano nel sorteggio per
gli anni successivi, fatto salvo quanto disposto all'art. 6, comma 5, del decreto, anche nel caso di cambiamento della struttura
di controllo incaricata

• Verifiche ispettive di processo presso le aziende di trasformazione delle uve. Tali verifiche sono effettuate annualmente su
un campione significativo pari ad un minimo del I0% delle aziende iscritte alla struttura di controllo. .
Tale percentuale sarà comprensiva del controllo sulla sussistenza del titolo alcolometrico minimo previsto per la detenzione in
cantina dei prodotti vitivinicoli pari al 5% delle aziende già sorteggiate per la verifica ispettiva annuale presso le aziende
vinificarrici,

• Verifiche ispettive di processo presso gli intermediari delle uve destinate alla vinificazione, Tali verifiche sono effettuate
annualmente nel periodo vendemmiale su un campione significativo pari ad un minimo del urlo delle aziende iscritte alla
struttura di controllo detentrici di uve destinate alla DD ..

• Verifiche ispettive di processo presso gli intermediari di vini sfusi destinati alla D.O. o certificati a D.O. Tali verifiche sono
effettuate annualmente su un campione significativo pari ad un minimo dell' 10% delle aziende iscritte alla struttura di
controllo che detengano prodotti a D.O. elo destinati alla D. O. alla data del sorteggio.

• Verifiche ispettive di processo presso le aziende di imbottigliamento e confezionamento, Tali verifiche sono effettuate
annualmente su un campione significativo pari ad un minimo del 15% delle aziende iscritte all'organismo di controllo. Tale
percentuale sarà comprensiva del controllo sulla rispondenza dei contenitori utilizzati, delle chiusure e dei sistemi di
etichettatura, nonché del controllo analitico di rispondenza con la certificazione rilasciata ai sensi dell'art. 15, comma l, del
Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 pari al 5% delle aziende già sorteggiate per la verifica annuale presso le aziende
imbottigliatrici. Fatte salve le tolleranze analitiche previste dalla normativa vigente e dal metodo di analisi, nella verifica di
rispondenza devono essere valutate le differenze a carico dei parametri chimico fisici (titolo alcolometrico totale, zuccheri
totali ed estratto secco non riduttore qualora previsto dal relativo disciplinare di produzione) derivanti anche da eventuali
pratiche enologiche comunicate nel modello di cui all' allegato 8 del presente decreto.

c) attività di verifica della conformità delle produzioni ad 1.0. basata sulle seguenti attività:

•• Verifiche documentalì sistematiche sulla rispondenza. quantitativa successivamente alle comunicazioni di movimentazione
ed imbottiglimnerrto dei prodotti rivendicati ad LO..

•• Verifiche ispettive di processo presso le aziende agricole produttrici di uva Tali verifiche sono effettuate annualmente su un
campione significativo pari ad un minimo del 3% delle aziende iscritte allo schedario viticolo nazionale che hanno operato la
rivendicazione della specifica 1.0. nella precedente campagna da superfici iscritte esclusivamente ad 1.0.,. Tale percentuale
sarà comprensiva della stima della resa di uva per ettaro pari al l% delle aziende già sorteggiate per la verifica in campo dei
requisiti agronomici .

•• Verifiche ispettive di processo presso le aziende dì trasformazione delle uve. Tali verifiche sono effettuate annualmente su
un campione significativo pari ad un minimo del 3% delle aziende iscritte alla struttura di controllo. Tale percentuale sarà
comprensiva del controllo sulla sussistenza dei requisiti chimici previsti dal disciplinare per la relativa fase di vinificazione pari
al l % delle aziende già sorteggiate per la verifica ispettiva annuale presso le aziende vinificanici,

Il Verifiche ispettive di processo presso gli intermediari delle uve destinate alla vinificazione, Tali verifiche sono effettuate
annualmente nel periodo vendernmiale su un campione significativo pari ad un minimo del 3% delle aziende iscritte alla
struttura di controllo detentrici di uve destinate alla 1.0..

• Verifiche ìspenive di processo presso gli intermediari di vini sfusi detentori di vini ad [G .. Tali verifiche sono effettuate
annualmente su un campione significativo pari ad un minimo dell'3% delle aziende iscritte alla struttura di controllo che
detengano prodotti a LG. alla data del sorteggio.



• Verifiche ispettive di processo presso le aziende di imbottigliamento e confezionamento. Tali verifiche sono effettuate
annualmente su un campione significativo pari ad un minimo del 5 % delle aziende iscritte aIJa struttura di controllo. Tale
percentuale sarà comprensiva del controllo sulla rispondenza dei contenitori utilizzati, delle chiusure e dei sistemi di
etichettatura, nonché del controllo analitico di rispondenza dei requisiti chimico/fisici previsti dall'art. 26 del regolamento UE
607/09 nonché quelli previsti dal disciplinare di produzione pari al 2% delle aziende già sorteggiate per la verifica annuale
presso le aziende imbottigliatrici.

B. ELEMENTI DEL PIANO DEI CONTROLLI
1. SOGGETTI

I soggetti effettivamente presenti nella filiera del vino a D.O. e ad 1.0., partendo dalla produzione di uva fino al
soggetto imbottigliatore e/o confezionatore del prodotto finito certificato e pronto per la commercializzazione.

2. FASE DI PROCESSO
Per ciascun soggetto viene definita la fase di processo.

3. REQUISITI
Per ciascuna fase di processo precedentemente identificata sono "esplicitati" i requisiti minimi che ciascun soggetto
deve possedere per poter partecipare al circuito della produzione tutelata. Tali requisiti sono quelli previsti dal
Disciplinare di produzione e dalla normativa nazionale e comunitaria per ogni fase del processo produttivo.

4. ACQUISIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE (anche per via telematica)
S'intende la documentazione relativa al soggetto e alla fase di processo necessaria per verificare i requisiti e
svolgere l'attività di controllo. In sostituzione al documento di trasporto (DA lT) il destinatario dei prodotti

. commercializzati come destinati alla D.O., certificati a D.O. o ad 1.0. potranno comunicare in forma riepilogativa,
secondo le modalità di cui all'art. 6 comma 3, le seguenti informazioni estratte dalla documentazione ufficiale di
cantina:
- data e numero del documento;
- quantità trasportata;
- CUAA del Fornitore;
- denominazione, tipologia, menzione, toponimo, annata;
- eventuali manipolazioni (contraddistinte con il codice comunitario di cui al Regolamento (CE) n. 436/2009).

5. ATTIVITA' DI CONTROLLO
Per ciascun requisito individuato occorre definire le attività di controllo per le verifiche di conformità.

6. TIPO ED ENTITA' DEL CONTROLLO
Nello schema si riportano la tipologia del controllo e ]'entità minima di esso.
La tipologia del controllo è stata sinteticamente raggruppata in tre possibili categorie:

• un controllo di tipo documentai e (indicata nello Schema con la lettera D);
• un controllo di tipo ispettivo esercitato presso iJ soggetto (indicato con Ja lettera 1), esso può comprendere

anche un controllo a campione della documentazione aziendale;
• un controllo di tipo analitico sul prodotto (indicato con la lettera A).

7. ENTITA' DEL CONTROLLO PER ANNO
Valore percentuale del numero di soggetti da sottoporre a controllo per anno secondo le modalità indicate alla
sezione A, letto b. ovviamente le percentuali indicate sono quelle minime, in quanto la struttura di controllo può
effettuare controlli anche su percentuali più elevate.

8. NON CONFORMITA'
E' I'elencazione delle non conformità possibili per ciascun requisito individuato. Ogni modifica "riduttiva", da
grave a lieve delle non conformità accertate, deve essere opportunamente giustificata e documentata dal comitato di
certificazione della struttura di controllo.

9. GRAVITA' DELLA NON CONFORMITA'
Per non conformità lievi s'intendono le irregolarità che possono essere risolte con azioni corretti ve poste in essere e
che non hanno effetti sulla materia prima e/o sul prodotto finito.
Per non conformità gravi s'intendono le irregolarità che non possono essere risolvibili con azioni corretti ve (ovvero
non conformità già considerate lievi, che non sono state risolte con azioni correttive poste in essere) e/o che hanno
effetti sulla materia prima e/o sul prodotto finito.

lO. AZIONE CORRETTIVA
Per azione correttiva s'intende l'insieme delle azioni poste in essere al fine dì eliminare le cause di non conformità
lieve accertate.



PIANO DELLE VERIFICHE E DEI CONTROLLI PER LE DENOMINAZIONI DI ORIGINE DEI VINI Allegato 2

Non rispondenza alle disposizioni di

Ilipo agroncmico previste dal
I disciplinare

l Perdita dei requisiti tecnico produttivi
per l'idoneit; alla 0.0.

Richiesta di adeguamerac della
produzione con presentazione della
modifica del dato contenuto nello
schedario viticolo

Verifica presso le aziende viticole
della persistenza delle condizioni per
l'iscrizione allo schedario 'vriticolo con
la verifica dell'osservanza delle
disposizioni di tipo agronomico
previste nél disciplinare di
produzione

Rispeuo dei
limiti di resa di
uva per ettaro
previsti dal
disciplinare dì
produzione e
dalla normativa
nazionale e
comunitaria

Non conformità già considerate lievi.
che non sono state risolte con azioni
eorrettive Grave

Verifica ispettiva annuale ante
vendemmia presso le aziende viticole
per stimare la resa di uva per ettaro

Supero Lieve
resa massima consentita dalla
nonnativn nezicncle e comunitaria

Richiesta di adeguameeto della
produzione con presentazione di
eventuale dichiarazione di rinuncia 11lla
D.O. con riscontro con In dichiarazione
vendenmuale ~a di produzione o con
nuova visita is ettìva ante vende~

Non conformità già considerate lievi
che non sono state risolte con azioni
correttive Grave

Invio da pane del desrinatario della
copia documentodi trasporto delle
"'1: destinate alla 0.0. e delle
ccununicazioni relative &I altre
operazioni che generanomodifiche
del carico contabile
(riclassifica:zioni,e<:c.)

Richiesta di adeguamento con
I presentazione cfo intcgrazjone della

\

documentazione relativa al carico di uva o
errori formali, o quant'altro necessario alla
risoluzione della. N.C. rilevata con verifica
di riscontro documentate

Controllo ai lini della rispondenza
ouantitativa sulle movimentazione di
carico e scarico delle uve destinate
olia DO

Errori formali relativi alla
documentazione di carico e scarico
delle uve destinate a 0.0.Rispetto

delle regole del
disciplinare di
produzione

Non conformità S-jàconsiderate lievi,
che non sono state risolte con azioni
correttive

Acquisiaione della
documentazione necessaria ai
fini della "critica ispcttiva

Vcrilìca ispettiva annuale presso le aziende
inttlluedìatrici,pera== - la
corrispoedenza <fl13J\lÌtativadel prodotto
deteruno con ris<:ontro ai relativi documenti
e regislridi c""tina
-Je tispondel'lza con il~'lùsiti plt:.vi~ dal
dìsciplinore

Errori formali relativi alla
documentazione di carico e scarico
delle uve destinate a DO o alla
omessa o irregolare tenuta della
contabilità obbligatoria

Lieve Richiesta di adeguamento COn
presentazione e/o integraaione della
documentazione relativa al carico di vino o
errori formali, o quant'altro ne'Cessano alla
risoluzione della N.C. rilevata con nuova
visita ispertiva

10%

IRispetto della

Inormativa
nazionale e
comunitaria sui
documenti di
trasporto c suIla
tenuta dei
registri di
cantina

Non rispondenza dei quantitativi
detenuti con la documentazionè c i
registri di carico e scarico

Grave

Non conformità già considerate lievi,
che non sono state risolte con azioni
correttive

Non rispondcnu. dei requisiti previsti . Grave
dal disci Iinare di redueicne



Rispetto
delle regole de I
disciplinare di
produzione

Invio da parte del destinat"';o della
copia documento di trssporto <leivini
a DO e atti alla 00 ""mm=iali=ti
sfusi e deUe comunicezioni delle
movimel1lazioni e pratiche
enologicbe sul vino a DO c &to ali.
DO in grado di modificerne icorichi
(tagli, assemblaggi, rìclassifìcazioni,
dec!assalTlenti,=)

Acquisizione del cintorelativo alla
produzione rivendicata di cui alla
dichiarazione vendemmiate e di
produzione

Controllo ai fini della rispondenza
quautitativa sui carichi e sulle
movimentazioni dei vini a DO e atti
ali. DO

Verifica della coerenza dei carichi di
vino a DO e atto alla DO con la
dichiarazione vendemutialc e/o della
dichiarazione di produzione

5%

Grave

Controllo ai fini della rispondenza
quautintiva dei prodotti oggetto di
prelevamento;

Effettuazione del prelevamento e
inoltro delle aliquote alle
commissioni di degustazione di cui
all'art. 15, comma 3, del D. Lgs. 8
aprile 2010, n. 61 e ad uno dei
laboratori autorizzati dal Mip •• f per
l'analisi chimico fisica

lA

Errori formali relativi alla
documentazione di carico di prodotti
vitivìnicoli a D.O.

Supero della resa di uva in vino in
base a quanto stabilito dal
disciplin are

Non conformità già considerate lievi,
che non sono state risolte con azioni
correttive

100% Non rispondenza del carico contabile ! Lieve
relativo ai queutitativi di prodotti
oggetto di prelevemento

Richiesta di adeguemcnto con presentazione
c/o integraaione della documentazione
relativa al carico di vino o errori formali, o
quant'altro necessario alla risoluzione della
N.C. rilevata con verifica di riscontro
documentale

Per ivini atti aUa DO, richiesta eli
prelievo per utilizzodella DO

Acquisizione della
documentazione necessaria ai
fini della verifica ispettiva

Verifica ispettiva annuale presso le
aziende vìnificatrici, per accertare:
-la corrispondenza quantitativa del
prodono a DO e alto alla DO
detenuto con riscontro ai relativi.
documenti e registri di cantina
-I. conformità delle operazioni
tecnologiche .11. disposizioni del
disciplinare di produzione

Prelievo di campioni per J. verifica
del titolo alcolometrieo minimo
previsto per 13 detenzione in cantina
del prodotto nella relativa rase di
elaborazioue presso uno dei
laboratori autorizzati dal Mipaaf

La scelta dei vasi vinari contenenti il
prodotto da senoporre a campione
dovranno essere eseguita sulla base di
metodo casuale

Non conformità gin considerate lievi,
che non sono state risolte con azioni
correttive I Grave

Richiesta di adeguamento con presentazione
c.lo integrazione della documentazione
relativo al carico di vino o errori formali, o
quant'altro necessario alla risoluzione della
N.C. rilevata con verifica di riscontro
documentale

NOti nspondenza ai requisiti chimico
fisici ed organoletticì di cui al
disciplinare di produzione all'esame
di prima istanza c di revisione .

Non certificazione del prodouo .ro
riclassìficazione dello stesso

Rispetto
delle regole del
disciplinare di
produzione

Rispetto della
normativa
nazionale e

il comunitaria sui
documenti di

, trasporto c sulla
tenuta dei registri di
cantina

A NOlI rispondenza del titolo IGrave
alcolomctrico minimo previsto per I.
detenzione in cantina del predetto
nella relativa fase di elaborazicae,
anche n seguito degli esiti delle
analisi di revisione eventualmente
richieste dall'interessato

10% Errori formali relativi alla
documentazjcnc di carico di prodotti
vitivinicoli a D. O. o aUa omessa o
irregcl are tenutn della contabilità
obbligatoria di cantina

Non ri-spOlldenza dei quarrtitativi
dctemlti con la. documentazione C"i
registri di cantina

Non conformità già considerate lievi,
che non sono stato risolte con azioni
corretti ve

Lie1'C Richiesta di adeguamento con presentazione
e/o integrazione della documentazione
relativa al carico di vino o errori formali, o
quant'altro necessario alla risoluzione della
N.C. rilevata con nuova visita ispettiva;

Grave
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Rispetto
delle regole del
disciplinare di
produzione

Invio dn pane del destinalario della
copia documento di IrnSportodei vini
a DO. atti alla DO oommCJCialiuati
snlSi e delle comunicezonidelle
movimentazioni e pratiche
coologiche sul vino. DO e otto alla
DO in grado di modificame icarichi
(rogli, assemblaggi, riclassificazioni,
declassamenti, ecc)

Controllo ai ftni della rispondenza
quamitativa sulle movimentazione di
carico e scarico dei vini a DO e atti
.11. DO

Errori formali relativi .11.
documentazione di carico dì prodotti
vitivin;coli.D.O.

Non conformità già considerate lievi,
che non sono state risolte con azioni
corretrive

Grave

Richiesta di adeguemeetc CÙI'l presentazione
c.lo integrazione della documentazione
relari va al carico di ";00 o errori formali. o
quant'altro necessario alla risoluzione della
N.e. rilevata con verifica di riscontro
documenralc

Per ivini atti alla DO:
Acquisizonc di copia della richiesta
di prelievo per uuli= deUa DO

Controllo ai fini della rispondenza
quantitativn dei prodotti oggetto diIprelevamento;

Effettuazione del prelevamento e
.inoltro delle aliquote alle
commissioni di degustazione di cui
all'art. 15 cornma 3 del Ddgsvo 8
aprile 2010 n. 61 e 3d uno dei
laboratori autorizzati dal Mipaaf per
l'analisi chimico fisica.

Rispetto
delle regole del
disciplinare di
produzione

Rispetto della
normativa
nazionale e
comunitaria sui
documentìdi
trasporto e sulla
tenuta dei registri di
cantina

Acquisizicne della
documentazione necessaria ai
fini della verifica ispettiva

Verifica ispeltiva SUUlIaI. jJI1:SSOl.aziende
intermedieuici, per accertare la
OCl!1ÌSp<r.d= qllantitauv. delprodotto
detenuto con riscontro ai l'elntivi documenti
e regisni di cantina

lA 100% Non rispcndene ..n del carico contabile
relativo ai quantitativi di predetti
oggetto di prelevamento

Non conformità già considerate lievi,
che non sono state risolte con azioni
correttive

Non rispondenza ai requisiti chimico
fisici ed organolettici di cui .1
disciplinare di produzione all'esame
di prima istanza e di revisione

Lieve Richiesta di adeguamento con presentazione
e/o integrazione della documentazione
relativa al carico di vino o errori formali, o
quant'altro necessario aUa risoluzione della
N.C. rilevata con verifica dì riscontro
documentate

--j--_·!-iO%"-rErrorl formali reimi~-;;lIa
documentazione di carico di prodotti
vùivinicol! a D.O. o aUa omessa o
irregolare tenuta della contabilità
obbligatori. di cantina

Non rispondenza Mi qunnritativi
detenuti conta dccumentazioue e i
registri di cantina

Non confonnìtà già considerate lievi,
che 110n sono state risolte con azioni
correttive

Grave

Non certificazione dei prodotto e10
rlclassifìeazione dello stesso

Lieve Richiesta di adeguamento con pres-entazione
elo integrazione della documentazione
relativa al carico dì vino o errori formali, o
quant'altro necessario alla risoluzione della
N.C. rilevata con nUO"3 visita ispettiva

Grave



Richiesta di adeguamentc con presentazione
e/o integrazione della documentazione relativa
al carico di vino o errori formali, o quant'altre
necessario alla risoluzione della N.C. rilevata
con verifica di riscontro documentale

Invio da pam del dcstinaiario deDa
copia doc\llIlC!lt() di traspc<to dei ,ini
• DO. alti 3lJa DO cOtnllh.'rCializzati
sthsi e delle oomunicazioni delle
movimentazioni c pratiche
eaologiche. slIl vino a DO e atto alla
DO in grado di modifi=ne i "",;chi
(tagli,8SSCmblaggi.riclassitìcazio.ù,
declassamena, ecc.)

Verifica della rispondenza
quantitativa (carichi) dei vini a DO o
atti alla DO delle partite di vino da
imbottigliare

Errori formali relativi alla
comunicazione di imbottigliamento
ed alla documentazione di carico di
pro doni vitivinicoli a DO o alli alla
DO

Rispetto
delle regole del
disciplinare di
produzione

Non rispondenza del carico contabile
relativo ai qaantjtativi dì prodotti
oggetto di imbottìgliamentoComunicezione delle operazioni di

imboìtigliamento dei vinia 0.0. e alti
alla 0.0. Non conformità già considerate lieve,

che non SOllO state risolte con azioni
correnive

Grave

Richieste di adeguamento con presentazione
c/o integrazione della documentazione relativa.
alla comunicazione di imbonigliameato, o
quant'altro necessario alla risoluzione della
N.C. rilevata con verifica di riscontro
documentale

Mo.ncata comunicazione delle
operazioni di imuottigliamento se la
non conformità è rilevata prima della
cessione del prodotte;

Lieve

Carenza delle informazioni di base
previste dal decreto ministeriale per
la comunicazione delle operazioni di
ìmbottigliamento'

Grave

NQn conformità già considerate lievi,
che non sono state risolte con azioni
correttive

Pe•. i vini imbottigliati alti alla DO,
richiesta di prelievo per utilizzo della
DO

Controllo ai fini della rispondenza
quantitativa dei prodotti oggetto di
prclevamentc;

Richiesta di adeguamento con presentazione
e/o integrazione della documentazione relativa
al carico di vino (\ errori formali, O quant'altro
necessario alla risoluzione della N.e. rilevata
con verifica di riscontro documentale

i Rispetto
delle regole del
disciplinare di
produzione

1.00% Non rispondenza del carico contabile
relativo ai quantitativì di prodotti
oggetto di prelevamento;

Lieve11\

Effettuazione del prelevamento e
inoltro delle aliquote alle
commissioni di degustazione di C\1i

all'art. 15 comma 3 del D.lg'lvo 8
aprile 2010 n. 61 e ad tino dei
laboratori autorizzati dal Mip.af per
l'analisi chimico fisica.

Non conformità già considerate lievi,
che non sono state risolte COn azioni
correttive

Grave

Non cernficazione del prodotto «fo
riclassificazione dello stesso

Non rispondenza ai requisiti chimico
fisici ed organolettici di cui al
disciplinare di produzione all'esame
di prima istanza e di revisione

Rispetto delle
regole del
disciplinare di
produzione e della
normativa
nazionale e
comunitaria relativa
aìl'etichettatura dei
prodotti vitivinicoli

Acquisizione della
documentazione necessaria ai
fini della verifica ispeuiva

Verifica ispeuiva annuale presso le
aziende imbottigliatrici, per accertare
I. corrispondenza quantitativa del
prodotto detenuto con riscontro ai
relativi documenti e registri di
cantina

Richiesta di adcguamcnto con presentazione
Ee/o integrazione della documentazione
relativa al carico di vino o errori formali, o
quant'altro necessario alla risoluzione della
N.e. rilevata con verifica di riscontro
documentale

l\'on rispondenza del <anca contabile
relativo ai quantitativi di prodotti
detenuti

Lieve15%

GraveVerifica del corretto uso della DO nei
sistemi di chiusura e di ctichettamra,
nonché verifica dell'utilizzo di
recipienti ammessi dal disciplinare. di
produzione e dalla normativa
nazionale e comunitaria

Non conformità già considerate Iievi,
che non sono state risolte con azicnl
correttive

Rispetto della
normativa
nazionale e
comunitaria sui
documenti di
trasporto e sulla
tenuta dei registri di
cantina

Non rispondenz; dei contenitori
utilizzati per I'nnbottigliamento,
chiusure c etichette

Grave



Rispetto
delle regole del
disciplinare di
produzione

5% Differenze chimico fisiche e/o Grave
organolertiche rispetto alla
ccrtiflcazione di cui al decreto
ministeriafe 11 novembre 2011 .., anche a
seguito degli esiti delle analisi di
revisione elo del giudizio della
Commissione di degustazione di cui
al deCl~omnUsteriale Il novemhre20ll
diversa da qll.lla che ba eseguito icontrolli
di cui alla colonna S., eventualmente
richieste dall'interessato

Acquisizione della
documentazione necessaria ai
fini della verifica ispeuiva

Prelievi a campione da effi:ttuarsi sul vino a
DO imbottigliato non altro [3 mesi
suecessiv dalla data di imbottigliammto per
,-..ili<:are Iati'llond'112adelprodooo
ccnfuliooatoOOstimtoalcons,uno<:on la
cetificazicne di C\~ al decreto minisìeriale Il
novembre 20 11..

A

l relativi esami chimico fisici saronno esegui
dello stesso laboratorio che ha emesso ~
nwortO allegato alla certificazione.gli esami
organolcttiei saranno eseguiti dalla
commissione di deg>lSIaziooe di cui al
decreto ministeriale 11 nowmbre 20 11..

Per le partite di vino a D_O, da imbottigliare, al fine di garantire la tracciabilità, saranno consegnati ai soggetti richiedenti iContrassegni di Stato, di cui all 'art. 19, comma 3, del
decreto legislativo n, 61/2010.

Oppure in alternativa

Per le partite di vino a DO da imbottigliare non assoggettate all'obbligo dell'utilizzo della fascetta, al fine di garantire la rintracciabilità, i soggetti richiedenti comunicano il
numero di lotto attribuito alla partita certificata ai sensi dell'art. 19, comma 4, del decreto legislativo 11. 6112010,



PROSPETTO TARIFFARIO E MODALITA' DI PAGAMENTO Allegato 3

11 pagamento sarà effettuato direttamente alla struttura di controllo incaricata da parte dei soggetti utilizzatori della
denominazione (viticoltori, centri di intermediazione delle uve destinate alla vinificazione, intermediari di vini sfusi
destinati alla D.O. e/o vini D.O., vinificatori, imbottigliatori) per ognuna delle funzioni svolte.

Tuttavia, nel caso di denominazioni di origine rappresentate da un Consorzio di tutela riconosciuto ai sensi dell'art.
17, comma 4 del decreto legislativo 61/2010, i singoli soggetti utilizzatori possono autorizzare la struttura di
controllo a fatturare direttamente al Consorzio di tutela a condizione che la fattura riporti in allegato il dettaglio
degli oneri spettanti ai soggetti medesimi, per ciascuna delle funzioni svolte.
Analoga modalità potrà essere eseguita nel caso di cantine cooperative.

L'indicazione delle tariffe relative alla D.O. dovrà contenere il dettaglio delle voci di spesa sostenute dalla struttura
di controllo relativamente allo svolgimento delle attività di verifica documentale, ispettiva ed analitica.

La fatturazione sarà effettuata:
- Per iviticoltori sui quantitativi rivendicati a D.O.;

- Per i centri di intermediazione delle uve destinate alla vinificazione sui quantitativi di uve destinate a 0.0.
venduti;

- Per ivinificatori:
a) sui quantitativi di prodotto rivendicati alla D.O.;
oppure in alternativa

b) sui quantitativi di vino per i quali viene richiesta la certificazione.

La scelta è effettuata dalla filiera rappresentativa per la specifica D.O.
Nel caso di declassamento e/o riclassificazione tra una D.O. per la quale è stata scelta la modalità di pagamento a)
ed una per la quale è stata scelta la modalità di pagamento b) dovrà avvenire una compensazione tra le strutture
autorizzate senza applicare nessun ulteriore costo aggiuntivo a carico del soggetto vinificatore.

- Per gli intermediari di vini sfusi destinati alla D.O. o certificati alla 0.0. sui quantitativi di prodotto destinato alla
D.O. o certificato a D.O. venduti.

- Per gli imbottigliatori sui quantitativi di prodotto destinato a D.O.e a 0.0. imbottigliato;

Le spese per la certificazione dei parametri chimico fisici, di cui al disciplinare di produzione dei prodotti
vitivinicoli a D.O., deve essere quella stabilita secondo le tariffe dei singoli laboratori scelti dalla struttura di
controllo autorizzata.

Le spese per la ripetizione delle analisi nei casi di campioni rivedibili di cui all'art. 4 comma 7 del decreto
ministeriale Il novembre 2011 sono a carico del soggetto richiedente il quale dovrà individuare, alla struttura di
controllo autorizzata, il laboratorio, scegliendolo tra quelli autorizzati dal Ministero, presso il quale saranno eseguite
le analisi.

Le spese per il funzionamento delle Commissioni di degustazione che sono poste a carico dei soggetti che
richiedono la certificazione,

Le spese per il funzionamento dell'Organo decidente i ricorsi e quelle per le analisi di revisione sono poste a carico
della parte soccombente.



La struttura di controllo quanti fica le tariffe come sopra differenziate per ciascun soggetto immesso nel sistema di
controllo sulla base delle diverse voci di spesa comprensiva degli oneri di gestione ed amministrativi con
riferimento anche agli esami chimico fisici ed organolettici.
A tal riguardo la struttura di controllo deve esplicitare, nella documentazione allegata al piano di controllo e al
prospetto tariffario della singole D.O., l'analisi delle voci di spesa che hanno determinato le tariffe sotto riportate
suddivisa per ciascuna categoria di soggetti immessi nel sistema di controllo.

Tariffario. Il tariffario deve essere diviso tra tariffe del Piano dei controlli secondo lo schema seguente:

TARIFFE PER IL PIANO DEI CONTROLLI

SOGGETTO TARIFFARIO
--

VITICOLTORI E/q di uva
INTERMEDIARI UVE € /q di uva venduta
VINIFICATORI E /hl di vino

€ /hl di vino atto e certificato venduto
INTERMEDIARI VINO E /hl di vino per i quali viene richiesta la certificazione alla

d.o.
IMBOITIGLIATORI E /hl di vino imbottigliato

TARIFFE PER LA CERTIFICAZIONE
attività' costo riferito a

PRELIEVO CAMPIONI € per ogni campione sottoposto a certificazione di idoneità
LABORATORIO: € per ogni campione sottoposto ad analisi presso il laboratorio
COIUfttllSSIONI DI DEGUSTAZIONE € ogni 100 J di vino sottoposto a certificazione di idoneità



PIANO DELLE VERIFICHE E DEI CONTROLLI PER LE INDICAZIONI GEOGRAFICHE PROTETTE Allegato 4

Acqaisizione della
docuruentazione necessaria
ai fini della verifica
ispettiva

Verifica presso le aziende viticole
della persistenza delle condizioni per
l'iscrizione .110 schedario viticolo con
la verifica dell'osservanza delle
disposizioni di tipo agronomico
previste nel disciplinare di produzione

Richiesta di adeguamento della
produzione con presentazione
della modifica dd dato contenuto
nello schedario viticolo

Perdita dei requisiti tecnico
produttivi per l'Idoneità
all'iscrizione allo schedario
viticolo

o...; Grave
ee.,
~

.!l:g
g
'ij
-6
J:

Rispetto dei limiti di resa di
uva per ettaro previsti dal
disciplinare di prcduzione e
dalla normativa nazionale e
comunitaria

Acquisiaione della
documentazione necessaria
ai fini della verifica
ispeniva

Verifica ispettiva annuale ante
vendemmia presso le aziende viticole
per stimare la resa di uve per ettaro

1% Supero
resa massima consentita dalla
normativa nazionale c
comunitaria

Lieve Richiesta di adegnamento della
produzioni!'. con presentazione di
eventuale dichiarazione di
rinuncia alla l.G, cou riscontro
con la dichiarazione vendemmiate
e/o di produzione O con nuova
visita isoetriva ante vendemmia

Non conformità già considerate
lievi che non sono state risolte
con azioni correttive Grave

Invio d. parte del dcstin.tnio
della copia documento di
trasportodelJe uve destinate alla
LO. C deìle comunicazoni
relative ad altre operazioni che
generano modificbedel carico
contabile(ticlassificazion~ ecc)

Richiesta di adeguamemo con
presentazione e/o integrazione
della documentazione relativa al
carico di uva o errori formali. o
quant'altro necessario alla
risoluzione della N.C. rilevate con
verifica di riscontro documentate

iscrizione all'Organismo di
'controllo

Controllo ai fini della rispondenza
quantitativa sulle movimentazione dì
carico e scarico delle uve destinate
allal.G.

Errori formali relativi alla
documentazione di cerieo e
scarico delle uv. destinate a 1.O.Rispetto

delle regole del disciplinare
di produziones Non conformità già considerate

lievi, che non sono state risolte
con azioni ccrrenive

.,
~
""
"-eg
'Na
~
"~
éo
u

Grave

Richiesta di adeguamento con
presentazione e!o integrazione
della documentazione relativa al
carico di vino o errori formali, o
quant'altro necessario alla
risoluzione della N.C. rilevata con
nuova visita ispeuiva

Lieve
Rispetto
delle regole del disciplinare
di produzione

Acquisizione della
documentazione necessaria
ai fini della verifica
ispertiva

Verifica ispettiva .!\I1l",1. presso le aziende
intemwdiatriei, per accertare; .•la.
cctrispondenza quantitativa del prodotto
detenuto COTl riscontro ai relativi documenti
e registri di cantina
-la rispondeoza cun irequisiti previsti dal
disdplit"""

Errori formali relativi alla
docurnentazione dì carico e
scarico delle uve destinate .I.G.
o alla omessa o irregolare tenuta
della contnbilità obbligatoria

3%

Rispetto della normativa
nazionale e comunitaria sui
documenti di trasporto c
sulla tenuta dei registri di
cantina

Non rispoudenza dei quantjtativi
detenuti con la documentazione
e iregistri di carico e scarico

Grave



Invio da pane del dostinalario della
copia doaunento di trasporto dei
vini ad LG. commcreializzati
st\lsi e delte ccmcnie •.lZi()(ù delle
mol'Ìmentaziom c pratiche
enologiche s,ù vino ad I..G. in
grado di modificame icorichi
(tagli, assemblaggi,
riclassifìcazioni, declassameui,
ecc.)

Richiesta di adeguamento con
presentazione eio integrazione
della dccumentazione relativa al
carico di vino o errori formali, o
quant'altro necessarie alla
risoluzione della N.C. rilevata con
verifica di riscontro documenta le

Iscrizione all'Organismo
di controllo Errori formali relativi alla

dccumentazione di carico di
prodotti vitiviniccli a l.G.Verifi ca della coerenza dei carichi di

vino a I.G. con la dichiarazione
vendernmiaie e/o della dichiarazione
di produzione

Rispetto
delle regole del
disciplinare di
produzione

Supero della resa di U"8;'1 I
vino in base a quanto stabilito I Grave I
dal disciplinare

Non con formità già
considerate lievi, che non
sono state risolte con azioni
correuive

Acquisi2.ione anche per via
telematica del dato relalivo alla
produzione rivendicata di cui alla
dichiarazione vendeuuniaìe e di
produzione

Acquisizione della
documentazione necessaria ai
fini della verifico ispeniva

Verifica ispeuiva annuale presso le
aziende vinificairici, per accertare:

Errori fonnali relativi alla
documentazione di carico di
prodotti vitivinicoli a 1.G. o
alla omessa o irregolare
tenuta della contabilità
obbligatoria di cantina

3% Lieve Richiesta di adeguarnento con
presentazione eJo integrazione
della docementazioae relativa al
carico di vino o errori formali, O

quant'altro necessario alla
risoluzione della N.C. rilevata COli

nuova visita ispettiva;

Rispetto
delle regole del
disciplinar. di
produzione

..la corrispondenza quantitativa del
prodotto a I.G. detenute, COli

riscontro ai relativi documenti c
registri di cantinaRispetto della normativa

nazionale e comunitaria
sui documenti di
trasporto e sulla tenuta
dei registri di cantina

Non rispondenza dei
quantitativi detenuti con la
documentazione e i registri di
cantina

Grave
-la conformità delle operazioni
tecnologiche alle disposizioni del
disciplinare di produzione

Non conformità già
considerate lievi, che non
sono state risolte con azioni
correuive

Verifica ispettiva annuale presso le
aziende vinificatrici, per accertare:

A NO!! rispondenza dei requisiti I Lieve
chimici previsti dal
disciplinare per la rase di
vinificezione Anche n seguito
degli esiti delle analisi di
revisione eventualmente
richieste dall'interesSQto

1% Richiesta di adeguameuto
mediante l'esecuzione di pratiche
enologiche ammesse dal
disciplinare di produzione con
nuovo campionamento del
prodotto fwalizzato ad accertare la
regolarizzazione dei parametri

revisti,

- la rispondenza con i requisiti
previsti dal disciplinare con prelievo
dei campioni per l'analisi chimica

Grave
Non conformità già
considerate lievi, che non
sono state risolte COn azioni
comitive



3
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Rispetto della normativa
nazionale e comunitaria
sui documenti di
trasporto e sulla. tenuta
dei registri di cantina

Invio da parte del destinatsrio della
copia documento di trasporto dei
vim ad I..G. c01llll1ercializzati sfllSi
e deUe oolnlUlic32joni delle
movimentazicni e pratiche
enologiche sul vino ad I.G, in
grado di modifcarue icarichi
(tagli, assembìaggi,
riclassi6cazioni, declassameen,
ecc)

Acquisiaione della
docurnentazioue necessaria ai
fini della verifica ispcttiva

Controllo ai fini della rispondenza
quantitativa sulle movimcntazione dì
carico e scarico dei vini ad I.G.

Verifica ispcttivaannuale 1'=0 le aziende
intennediatrici, per eccertare: -Ia
coni.pond= quantitativa del prodotto
det-eJ.luto con riscontro ai l'elath~ documenti
e registri di cantina

Verifica deUe annotazioni
documentali e delle pratiche concernenti i
tagli. gli asscmblaggi, le rielassificaziooi,
gli evenmali decìassamenu dei vil,i DOP ed
ogni altramovimentazione in grado di
modificare icarichi

Rispetto
delle regole del
disciplinare di
produzione

jl
'D:l-e
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Rispetto
delle regole del
disciplinare di
produzione

Richiesta di adeguamentc con
presemaziene e(o integrazione
della documentazione relativa al
carico di vino O errori formali) o
quant'altre necessario alla
risoluzione della N.C. rilevata con
verifica di riscontro docwnentale

Errori formali relativi alla
documentazione di corico di
prodotti vitivinicoli ad l.G.

Greve

NOlI conformità già
considerate lievi, che non
sono state risolte con azioni
corretti ve

Grave

Lieve Richiesta di adcguamento con
presentazione eJc integrazione
della documenrazione relativa al
carico di vino o errori formali, o
quant'altro necessario alla
risoluzione della N.C. rilevata con
nuova visita ispettiva

Errori formali relativi .11.
documentazione di carico dei
prodotti viiivinicoli a IG o
alla tenuta della contabilità
obbligatorio dì cantina

3%

\

Non rispondenza dei
quantitativi detenuti conia
documentazione e iregistri di
carico e scarico



Invio da parte del destin.tario della
copia documento di lmpCI10 dei
vini M I.G. eotnmerc,alizzati .ftlSi
e delle comunicazionidelìe
movimentazioni e pratiche
enologiche su! V"'O ad 1.0. ill
grado di modifìcame i carichi
(tagli,assemblaggi,
riclassifìcazioni, declassamenri,
ecc.)

Verifica della rispondenza
quantitativa (carichi) dei vini a LO.
Imbottigliati

Non rispondenza del carico
contabile relativo ai
quantitativi di prodotti
oggetto di imbottigliarnento

Richiesta di edegnameeto con
presentazione elo integrazione
della documentazione relativa al
carico di vino o errori formali, ()
quant'altro necessario alla
risoluzione della N.C. rilevata con
verifica di riscontro documentai e

Rispetto
delle regole del
disciplinare di
produzione

Non conformità già
considerate lievi, che non
sono state risolte cou azioni
correttive

Grave

Comenicazionedelle operazioni di
imbottigliamento dei vini ad 1.0. Mancata comunicazione

delle operazioni di
irnbonigliamemo se la non
conformità è rilevata prima
della cessione del prodotto;

Lieve Richiesta di adeguamento con
presentazione eJo integrazione
della documentazione relativa alla
comunicazione di
Imbottigliamento, o quant'altro
necessario alla risoluzione della
N.C. rilevata COli verifica di
riscontro documentale

Carenza delle informazioni di
base previste dal decreto
ministeriale per la
comunicazione delle
operazioni di
imbonigliamento Grave

Non con fonnità già
considerate lievi, che non
sono state risolte con azioni
correttive

Rispetto delle regole del
disciplinare di
produzione e della
normativa nazionale e
comunitaria relativa
all'etichettatura dei
prodotti vitiviuicoli

Acquisizione della
documentazione necessaria ai
fini della verifica ispettiva

Verifica ispettiva annuale presso le
aziende imbcttigliatrici, per accertare
la corrispondenze quantitativa dei
prodotto detenuto con riscontro ai
relativi documenti e registri di
cantina

5% Non rispondenza del carico
conrabìle relativo ai
quantitntivi di prodotti
detenuti

Lieve Richiesta di adeguamento con
presentazione Ee!o integrazione
della documentazione relativa al
carico di vino o errori formali, O

quant'altro necessario alln
risoluaione della N.C. rilevata con

i verifica di riscontro documenta le
IVerifica del corretto uso della LO.

nei sistemi di chiusura e di
etichettatura, nonché verifica
dell'utilizzo di recipienti ammessi
d.1 disciplinare di produzione e dalla
non nativa nazioucle c ccmuuitaria

Rispetto della normativa
nazionale e comunitaria
sui documenti di
trasporto e sulla tenuta
dei registri di cantina

Grave
Non CQlltòrmità già
considerare lievi, che non
sono state risolte con azioni
correttive

Non rispondenza dei I Grave
contenitori utili«zati per
l'imbottigliamento, chiusure e
etichette

Verifica della rispondenza con i
requisiti previsti dal disciplinare per
l'immissione al consumo con
prelievo dei campioni per l' unalisl
chimica

A 2% Non rispondenza dei requisiti I Grave
chimico/lisici previsti dalatt
26,par. l.leu.a) del Reg CE
607/09lloncllè dal disciplinare
per l'irumisslcnc al consumo
anche a seguito degli esiti
delle analisi di revisione
eventualmente richieste
dall'Interessate





PROSPETTO TARIFFARlO E MODALITA' DI PAGAMENTO Allegato 5

II pagamento sarà effettuato direttamente alla struttura di controllo incaricata da parte dei soggetti utilizzatori della
denominazione (centri di intermediazione delle uve destinate alla vinificazione, intermediari di vini sfusi a LG.,
vinificatori, imbottigliatori) per ognuna delle funzioni svolte.

Tuttavia, nel caso di l.G. rappresentate da un Consorzio di tutela riconosciuto ai sensi dell'art. 17, comma 4 del
decreto legislativo 61/20 l O, i singoli soggetti utilizzatori possono autorizzare la struttura di controllo a fatturare
direttamente al Consorzio di tutela a condizione che la fattura riporti in allegato il dettaglio degli oneri spettanti ai
soggetti medesimi, per ciascuna delle funzioni svolte.
Analoga modalità potrà essere eseguita nel caso di cantine cooperative.

L'indicazione delle tariffe relative alla LG. dovrà contenere il dettaglio delle voci di spesa sostenute dalla struttura
di controllo relativamente allo svolgimento delle attività di verifica documentale, ispettiva ed analitica.

La fatturazione sarà effettuata:

- Per iviticoltori sui quantitativi rivendicati a LG.;

- Per gli intermediari delle uve destinate alla vinificazione: sui quantitativi di uve a LG. venduti;

- Per ivinificatori: sui quantitativi di prodotto a LO. rivendicato:
a) la medesima tariffa si applica anche a carico dei quantitativi di vini e/o mosti generici (senza DO o IG) utilizzati
per il taglio fino al massimo del 15% del prodotto ad IGP.

- Per gli intermediari di vini sfusi: sui quantitativi di prodotto a LG. venduti;

- Per gli imbottigliatori:
a) Nel caso di imbottigliamento di vino ad I.G. proveniente direttamente dalla rivendicazione, con la medesima
LG., la tariffa sarà applicata sui quantitativi di prodotto imbottigliato;

b) Nel caso di imbottigliamento di vino ad 1.G. derivante da riclassificazione di prodotti destinati alla D.O. sarà
applicata, sui quantitativi di prodotto imbottigliato, la tariffa prevista al punto a) ridotta dei costi già sostenuti in
qualità di viticoltore, e/o intermediario delle uve destinate alla vinificazione, e/o intermediari di vini sfusi, e/o
vinificatore;

c) Nel caso di imbottigliamento di vino ad LG. derivante da declassamento di prodotti a D.O. la tariffa applicabile è
da considerarsi assorbita dalle quote già versate per le precedenti attività di controllo e/o certificazione in qualità di
viticoltore, e/o intermediario delle uve destinate alla vinificazione, e/o intermediari di vini sfusi, e/o vinificatore.

Nei casi di cui ai punti b) e c), qualora siano interessate strutture di controllo diverse dovrà avvenire una compensazione
tra le strutture autorizzate senza applicare nessun ulteriore costo aggiuntivo a carico del soggetto imbottigliatore,

Nel caso di cui al punto b), qualora siano interessate strutture di controllo diverse dovrà avvenire una compensazione tra
le strutture autorizzate senza applicare nessun ulteriore costo aggiuntivo a carico del soggetto imbottigliarore.

Le spese per il funzionamento dell'Organo decidente iricorsi sono poste a carico della parte soccombente.



La struttura di controllo quantifica le tariffe come sopra differenziate per ciascun soggetto immesso nel sistema di
controllo sulla base delle diverse voci di spesa comprensiva degli oneri di gestione ed amministrativi.
A tal riguardo la struttura di controllo deve esplicitare, nella documentazione allegata al piano di controllo e a.I
prospetto tariffario della singole l.0., l'analisi delle voci di spesa che hanno determinato le tariffe sotto riportate
suddivisa per ciascuna categoria di soggetti immessi nel sistema di controllo.

Tariffario. Il tariffario deve essere diviso tra tariffe del Piano dei controlli secondo lo schema seguente:

TARIFFE PER IL PIANO DEI CONTROLLI

SOGGETTO TARIFFARlO

VITICOLTORI E/q di uva
INTERMEDIARI UVE € /q di uva venduta
VINIFICATORI € /hl di vino I

E /hl di vino atto e certificato venduto I
INTERMEDIARI VINO € /hl di vino per iquali viene richiesta la certificazione alla I

do. I
IMBOTTIGLIA TORI € /hl di vino imbottigliato I



MODELLO DI NON CONFORMITA' Allegato 6

Struttura di controllo Indicare la Ragione sociale della
autorizzata Struttura di controllo
D.O. Indicare il nome della D.O. e LO.

(indicare anche l'annata o altre indicazioni

-
aggiuntive)

Soggetto Indicare:
- Ragione sociale
- Indirizzo
- Località
- Comune
- Provincia
- Cap
- Codice Fiscale
- Partita IVA

Data della verifica Indicare la data della verifica ispettiva
ispettiva

-
Tipo di controlJo - documentale

- ispettivo
- analitico

Attività di controllo Indicare l'attività svolta in riferimento
alla colonna n. 5 del piano dei controlli
approvato per la D.O. e LG.

Nominativi degli Ispettori Indicare il nome degli ispettori
Rilievo Indicare in maniera dettagliata e chiara

il rilievo effettuato
Non conformità Indicare il tipo di non conformità:

- Lieve
- Grave

Azione correttiva Indicare dettagliatamente l'azione
correttiva riferita alla non conformità
lieve accertata

Comitato di certificazione Indicare la data della riunione o della
delibera del Comitato di certificazione

ALLEGATI (se del caso) - Verbale di Visita Ispettiva
- Verbale della riunione o Delibera della

Comitato di certificazione
- Decisione di rigetto dell'Organo decidente i

ricorsi
- Eventuale altra documentazione utile alla

valutazione della fattispecie riscontrata



Allegato 7

MODELLO PER IL RILASCIO DELLA CERTJFICAZIONE DI IDONElTA'/RIVEDJBJLITA'/NON IDONEITA' ALLA D.O.

NOME DELLA STRUTTURA DI CONTROLLO AUTORIZZATA

ATTESTATO n. Rif. richiesta di prelievo del. _

o Visti gli esiti degli esami chimico/fisici ed il relativo rapporto di prova
n. del._--

o Visto il verbale della Commissione di degustazione, n.__ del__ .

si comunica a ilgiudizio di----------------------
IDONEITÀ/RIVEDIBILITA' */NON IDONEITA' **

per il campione prelevato il con verbale n.

da una partita di vino D.O.c.a. / D.O.C.

eventuale sottodenominazione e/o menzione aggiuntiva
appartenente all'annata -----

Dcostituita da n. ___ bottiglie o piccoli recipienti per corrispondenti ,Lli_tI_·i __ --'

Dcostituita da n. vaso/i vinari

contrassegnato/i da:
n.

n.
n.
n.
n.

Data

per corrispondenti HI.

HI.
HI.
HI.
I-Il.

Totale HI.

IL COMITATO DI CERTIFICAZIONE

o ** Del campione rispetto ai parametri chimico-fisici di cui al rapporto di prova indicato.
O */** Del campione rispetto ai parametri organolettici di cui al verbale della commissione di degustazione

indicato



Allegato 8

MODELLO DI COMUNICAZIONE DELLE OPERAZIONI DI IMBOTTIGLIAMENTO

Alla Struttura di controllo -----------------------------------
Via nr. C.A.P. _
Indirizzo e-mail Fax _

Il sottoscritto:
CO~10me Nome

Nato a il e residente a--_.---------------------- ----~-------
in via----------._--------- ~------------------------

in qualità di rappresentante legale/delegato della

DITTA:
Ragione Sociale

P. LV.A. nr.
via Comune
_~==================~-(.--)---C-A-P---------~TeI ----------F-ax-e-mail ------------------------

Cod. Fisc. con stabilimento m----------

comunica

di aver imbottigliato le seguenti partite di vino D.O.C.G./D.O.C./LG.T (o atte a divenire D.O.C.G./D.O.c.):

I Nome della Quantità Data conclusione delle Numero di N. di attestato di Contrassegno di StatoID.O.C.GJD.O.C. operazioni di lotto idoneità utilizzati
imbottigliamento dal! al

litri n. di recipienti Capacità
recipiente

Eventuali operazioni enologiche eseguite successivamente alla certificazione:

lì / /---------- --- --------

Firma del legale rappresentante o
del delegato della ditta.



Modello relazione sull'attività dei controlli svolti nell'anno precedente Allegato 9

SOGGETTO SOGGETTI CONTROLLATI N.SOGGETTI ETTARI Q.LIDIUVA % SUL TOTALE
ISCRITTI

Conformi I Non conformi '"
Viticoltori I

SOGGETTO SOGGETTI CONTROLLATI N.SOGGETTI Q.LIDIUVA % SUL TOTALE
ISCRITTI-~-~.~_ ..._._-- _._-_._---

Conformi Non conformi *
Centri dì interrnediazione delle uve
destinate alla vinificazione

SOGGETTO SOGGETTI CONTROLLATI N. SOGGETTI HLDIVINO % SUL TOTALE IISCRITTI
Conformi Non conformi * I I

Intermediari di vini sfusi destinati Ialla D.O. o certificati a D.O. o 1.G.

SOGGETTO SOGGETTI CONTROLLATI \ N. SOGGETTI I HL DI VINO % SUL TOTALE IISCRITTI
Conformi I Non conformi * I I I

Vinificatori I I I I

SOGGETTO SOGGETTI CONTROLLATI N.SOGGETTI HL DI VINO % SUL TOTALE I

ISCRITTI
Conformi I Non conformi *

Imbottigliatori I I

* indicare il dettaglio della specifica non conformità rilevata, il grado (lieve/grave), l'eventuale azione correttiva messa in atto


